
PAG. io / n a p o l i '?-
* • 

« '« 
REDAZIONE: Via Curvante» SS, ttl. 121.921 • 322.923 • Diffutlwi* ttl. 322.S44 

I CRONISTI RICEVONO dalle 1» ali* 13 • dalle H ali* 21 l ' U n i t à /marti*» 25 ottobre 1977 

SI INTENSIFICA L'INIZIATIVA DEGLI ENTI LOCALI Ì < 

iLa citta e i lavoratori uniti 
pfer lo sviluppo dell'Italsider 
Il consiglio comunale approva un ordine del giorno unitario » La relazione del compagno Geremicca —.Solidarietà con 
i lavoratori in lotta in un incontro alla Provincia — Oggi si terrà uno sciopero di 4 ore con un corteo nel centro cittadino ' 

"r"Ì H** * ^ U s 
Domani sciopero di 4 ore 

\, 

La giornata di ieri ha co­
stituito, per Napoli, un mo­
mento significativo per la 
creazione di quel rapporto 
nuovo ed indispensabile tra 
masse ed istituzioni, tra la­
voratori ed enti locali L « oc-
catione » è stata data dalla 
Inquietante vicenda dell'Ital­
sider di Bagnoli, oggetto da 
tempo di un oscuro attacco 
che, ora la vorrebbe «« tra­
sferita », ora eliminata in un 
sol colpo. - > - *• ' , 
La richiesta " di cassa inte 

grazione per 1450 operai, del 
resto, batte su un ferro an­
cora caldo: non si è ancora 
del tutto persa l'eco delle 
polemiche con cui si voleva 
contrapporre il centro - side-
lurgico di Bagnoli a quello 
da costruire — di Gioia Tau 
io. In ogni fato, nell'occhio 
del ciclone, sono sempre 1 la­
voratori di Bagnoli. La loro 
lotta, la loro ferma reazione 
a questo ennesimo attacco, 
ancora una volta ha trovato 
l'adesione e la solidarietà pie­
na, ' decisa, unanime, delle 
assemblee elettive. Ieri matti­
na è stata la volta dell'assem­
blea provinciale che ha indet­
to un incontro con i rappre­
sentanti delle forze politiche 
e sindacali; in serata, invece, 
la risposta è venute dal con-
ciglio comunale. » " - • _ *< 
> La partecipazione dei lavo­
ratori alla seduta « aperta » 
del consiglio comunale e fata­
ta massiccia e combattiva. 
Hanno più volte punteggiato 
con applausi le lasi salienti 
del dibattito. Sui volti di tut­
ti era facilmente leggibile la 
preoccupazione, la rabbia, ma 
nessun segno né di stanchez­
za né di rassegnazione. Con 
lo slancio di sempre sono 
pronti ad impegnarsi in una 
lotta lunga, non facile, per il 
rilancio produttivo della loro 
fabbrica, della loro città, del 
Mezzogiorno. . 

Ma questo rapporto nuovo 
tra lavoratori ed istituzioni • 
non nasce all'improvviso, il 
compagno Geremicca. asses­
sore comunale al Lavoro, al 
Decentramento e alla Pro­
grammazione, ha ricordato le 
varie fasi di questo processo. 

C'è stata una serie lunga 
di assemblee, di iniziative u-
nitarie; • c'è stato il recente 
incontro nello stabilimento 
di Bagnoli. E poi c'è stata la 
seduta del consiglio comu­
nale del 15 luglio. In quella 
sede fu .approvato'1 aìl'unani-
rtìltà uri-ortìinVrtìef'giorno in 
cui. oltre 'a rifiutare' la1' logl-
c i della•feofìti'àpposiz'iòhè'Wa 
Gioia Tataro ̂ e Bagnoli, a di­
chiarare la disponibilità dell' 
Amministrazione per quanto 
riguarda gli strumenti urba­
nistici da fornire per gli am­
pliamenti, si sollecitava un 
incontro con il governo e le 
Partecipazioni Statali. 

L'invito è caduto nel vuoto, 
la conferenza regionale delle 
Partecipazioni Statali non c'è 
stata. C'è stato, invece, un si­
lenzio durato tre mesi, che è 
stato rotto solo dall'improv­
visa quanto ingiustificabile 
richiesta della cassa integra­
zione. Questa assurda richie­
sta è stata ribadita dai diri­
genti napoletani dell'Italsider 
nel corso di un incontro avu­
to con i capigruppo consiliari. 

Ecco a che punto sta oggi 
la situazione. Come uscirne 
fuori? La risposta che ha da­
to il compagno Geremicca è 
netta e non lascia spazio ad 
equivoci: «Noi diciamo che 
il Comune non è disposto ad 
accettare drammatizzazioni 
volute da chi pretende finan­
ziamenti, senza dare garan­
zie concrete per lo sviluppo. 

« E questo perché — ha con­
tinuato — non vogliamo af­
frontare i problemi di Napoti 
in ' una lògica ^assistenziale » 

Occorrono protesti sene. Le 
Partecipazioni Statali le fac­
ciano: il Comune è pronto a 
discuterle. Un lungo applau­
so ha sottolineato l'interven­
to di Geremicca. 

Nel dibattito — che. men­
tre scriviamo, è ancora in 
corso — sono intervenuti i 
rappresentanti di tutte le for­
te politiche. 

Di Donato, assessore all' 
Urbanistica: - « All' Italsider 
prima della cassa integrazio­
ne et tono state assunzioni. 
E" una grande contraddizio­
ne. Pisogna sapere ti perché 
di certe manovre. Se si vuole 
creare tensione per poi aver 
soldi al buio, allora si è im­
boccata una strada sbaglia-
ta ». "sxs Ty. 

Ha poi ricordato ' tutte le 
licenze rilasciate dal Comune 
e che lltatsìder non ha più 
ritirato (tra cui anche quella 
per il treno di laminazione). 

Cirino Pomicino, DC: « Noi 
non vogliamo creare alibi ri­
proponendo la questione del­
la delocalizzazione. Ma an­
che voi — ha detto rivol­
gendosi alla giunta — do­
vete fare altrimenti senza ri­
mandare tutto alla discus­
sione sul piano ' siderurgico 
nazionale 9. 

Su questo punto il com 
pagno Gerenuc» era stato 
chiaro: lo sviluppo J?ll'Ital-
sWer per poggiare su basi 
solide deve inserirsi in un 
serio dteczno progrwnato-
rio. Sia Grieco (PSDI) che 
Vanin (PSD hanno quindi 
ribadito il secco no al'a ri­
chiesta di cassa integrazione. 

Nell'ordine del giorno che 
è stailo approvato alla fine 
del dibattito è stata sotto­
lineata. tra '.'altro, la ne­
cessità di un impecno uni­
tario di Comune, Provincia 

' « Regione; mentre una du-
' fa condanna è espressa con­

tro il ricorso (« infondato *> 
•ila cassa integrazione. Si 
Invita, inoltre, l'azienda a 
far conoscere i propri pro­

di intervento e , il 

proprio atteggiamento per 
quanto riguarda i problemi 
urbanìstici. Infine si solle­
citano interventi per lo svi­
luppo produttivo dell'azien­
da e si esprime la solida­
rietà ai lavoratori in lotta. 
Gli stessi argomenti erano 
stati al centro dell'incontro 
svoltosi in mattinata nel pa­
lazzo delia amministrazione 
provinciale 

< In particolute — è scrit­
to nell'ordine del giorno ap­
provato — la cciisu integra­
zione vu respinta, menUre 
vanno effettuati investimenti 
per la riqualificazione del 
centro siderurgico, partendo 
dalla necessità di salvaguar­
dare 1 livelli occupazionali 
nell'ambito di unu seria pò 
Ittica della siderurgia ». Sul 
documento tutti hanno e-
spresso voto favorevole tran­
ne il consigliere Vasquez di 
D P 

Il quadro della situazione 
economica provinciale è sta­
to fatto, dopo una introdu­
zione del presidente Iacono. 
dal compagno assessore Bor-
relli. Anch'egli, inoltre, . ha 
avuto parole di condanna per 
l'attuale politica delle Par­
tecipazioni Statali. 

Il compagno ' Fermane!'» 
ha. poi. ribadito la posizio­
ne dei comunisti: « Noi — 
ha detto — non diciamo che 
l'Ilalsider non deve essere 
toccata. Tutt'altro. Diciamo, 
invece, che bisogna interve­
nire per renderla produttiva, 
per ammodernarla ». . 

Ha poi ricordato le inizia­
tive che nei prossimi giorni 
saranno prese a livello par­
lamentare: saranno presen­
tate alcune mozioni e verrà 
sollecitato un incontro con 
Andreotti per fare il punto 
sullo stato dell'apparato pro­
duttivo campano. »» 
' Sono quindi intervenuti il 
vice presidente D'Ambra, i 
compagni Scippa e Ma lago-
li. rispettivamente assessore 
e consigliere al Comune di 
Napoli, Bruschini (FLM). Ci­
liberto, capogruppo de alla 
Provìncia. Palmieri, capo­
gruppo regionale del PSI. 
Gallucci del Comune di Tor­
re del Greco, e gli onore­
voli Formica (PSI). Caldoro 
(PSI). Petrella (PCI). 

Intanto i lavoratori della 
Italsider scioperano oggi per 
4 ore con una manifesta­
zione- ,che da ' Bagnoli rag­
giungerà il centro cittadino. 
Dai Campi Flegrei, i., lavo­
ratori arriveranno a* Monte-
santo con la Cumana; di li 
il corteo attraverserà via Ro­
ma, Piazza Municipio, via 
Verdi, piazza Plabiscito e 
infine via S. Lucia. 

Delegazioni di lavoratori si 
recheranno al Comune, in 
prefettura e alla Regione. 
dove consegneranno il testo 
dell'ordine del giorno appro­
vato dal consiglio di fabbri­
ca. nel quale si respinge il 
provvedimento di cassa in­
tegrazione per 1450 dipenden­
ti e si chiede un program­
ma di ristrutturazione e ri­
conversione del centro side­
rurgico di Bagnoli. 

Alcune delle centinaia di lavoratori che hanno assistito ali a seduta del consiglio comunale 

Le critiche dei lavoratori non si fermano alla cassa integrazione 

«Non può continuare tutto come prima: 
La pazienza l'hanno persa solo in 

un momento: quando — dopo la rela­
zione del compagno Geremicca e i 
successivi interventi dell'assessore Di 
Donato e dei consiglieri Pomicino e 

' Grieco — ha preso la parola Frugu-
glietti, rappresentante del gruppo di 
Democrazia Nazionale: ' allora i tan­
tissimi operai dell'Italsider che gre­
mivano la sala dei Baroni hanno ab­
bandonato gli scanni sui quali sede­
vano e sono usciti fuori. Prima fi­
schiando forte, e poi cantando ban-

, diéra rossa, sono scesi per le scaie 
.che.dal cqrtile portano nella sala del 
, consiglio comunale e hanno raggiunto 

gli altri operai dell'Italsider che, non 
avendo trovato posto nell'aula consi­
gliare. erano rimasti giù ad ascolta­
re gli interventi attraverso i potenti 
microfoni fatti montare dall'ammini­
strazione. . J .. ' _,• 
*• • Lo sappiamo eh* poiché siamo in 
democrazìa anche i fascisti possono 

- parlar* — spiega un operaio che ha 
appena abbandonato l'aula consiliare: 

, — parò, nessuno può contestarci il 
diritto di non volerlo ascoltare: parli 
pure, vuol dir* eh* saranno I muri 
ad ascoltarlo». 

Il clima non è certo «lei più diste­
si: dal primo novembre 1450 di que­
sti operai verranno messi a cassa in­
tegrazione. E' un provvedimento che 

nessuno riesce a digerire, assunto 
unilateralmente dall'azienda dopo la 
rottura con l'FLM. , , . „ 
' « E' una provocazione pura e sem­
plice — ci dice il compagno Sastro. 
del consiglio di fabbrica Italsider —. 
Non possono venir* a prospettarci la 
cassa integrazione in questo modo, 
senza nessun discorso futuro, di pro­
spettiva. Hanno parlato . di difficile 
momento congiuntura!*: 3 masi di 
cassa integrazione, 3 mesi di calo del­
la produzione • poi tutto com* pri­
ma. Ma è proprio contro 11 "tutto co­
me prima" che-ci battiamo: per la 
siderurgia è necessario far* un di­
scorso nuovo altrimenti par l'Italsi­
der, ma non solo por l'Italsidar, e 
la fin*». 

« Non resteremo chiusi nella fab­
brica — assicura Esposito, anche lui 
operaio dell'Italsider —. G i i abbiamo 
collegamenti con I* fabbriche vicine. 
Questa iniziativa, poi, presa di co­
mune accordo con l'amministrazione 
democratica di Napoli, ci lascia ben 
sperar*. E* un rapporto nuovo dal 
quale gli operai — ma anch* gli am­
ministratori — hanno solo da gua­
dagnar* ». 

Il clima, dicevamo, è teso, ma fra 
i lavoratori non c'è disperazione e. 
tantomeno, rassegnazione. « Qualche 
reazione di tipo inconsulto — raccon­

ta 11 compagno Pomicino, del consi- • 
glio di fabbrica — c'è stata, ma è 
stata subito battuta. Quella dell'Ital­
sider è ' una classe operaia matura . 
eh* sa quello che vuole e sa come 
ottenerlo. Acuire la tensione può ser- ' 
vira solo ai padroni. Con la più am- . 
pia uniti fra I lavoratori • con un 
tipo di discorso nuovo che possiamo ' 
portare avanti con l'amministrazione 
comunale risultati positivi potranno 
esserci ». .> \ 

Fruguglietti ha finito di 'parlare;' ' 
interviene ora il compagno socialista ' 
Vanin e gli operai tornano in fretta 
nell'aula consiliare. Con ordine, con 
calma — così come erano usciti — 
tornano a sedersi. 

< Cosi com* i stato posto — dice > 
Otranto, un altro lavoratore — il \ 
provvedimento di cassa integrazione , 
noi lo respingiamo senza nemmeno ' 
discuter*: cosa ci sono venuti a dire \ 
I dirigenti della fabbrica? Niente. Ci 
hanno solo comunicato di aver de­
ciso di mettere 1450 di noi a cassa • 
integrazione. Discorsi di ripresa, di 
rilancio, di riqualificazione, non ne ,, 
hanno fatti. - Bene, a questo livello 
non ci stiamo. P*r noi resta un prov­
vedimento unilaterale, non discusso. 
eh* non approviamo per niente e con­
tro il quale, fin da questa mattina, 
continueremo a batterci con forza ». 
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In lotta piccole e medie 
industrie metalmeccaniche 
La FLM apre una vertenza con imprenditori privati, Re­
gione e PP.SS. - Ieri a Casoria1 assemblea dei dele­
gati - Riunito il direttivo unitario dei lavoratori chimici 

VERIFICA ALLA REGIONE 

La De non partecipa 
all' interpartitico 

L'assenza immotivata costringe al rinvio 
Documento della FGCI per il preavviamento 

La DC non si è presentata. 
ieri pomeriggio, alla riunione 
dell'interpartitico fissata per 
portare avanti la « verifica > 
sull'intesa regionale, costrin­
gendo a rinviare la riunione 
già fissata. L'assenza demo­
cristiana ha sollevato molte 
perplessità negli altri parti 
ti democratici, anche perché 
è impensabile che lo scudo-
crociato. in un momento così 
teso e difficile per l'economia 
di tutta la regione, possa .sot 
trarsi ai suoi impegni politici. 

Ancora più grave risulta la 
assenza di ieri, se sì tiene 
conto che queste .incertezze 
de vengono fatte risalire a 
ragioni poliUche interne al 
partito democristiano, in cui 
nessuno intenderebbe as.su 
mere, prech-e responsabilità 
nel momento in cui si va ver­
so l'elezione di un nuovo se­
gretario regionale. 

Ci pare inutile sottolineare 
che la • vita politica di una 
regione come la Campania 
non può bloccarsi in attesa 
delle scelte interne al par­
tito de. - - -JJ '•; - • • 
PREAVVI AMENTO - Un co 
municato del coordinamento 
regionale della FGCI è stato, 
intanto, diffuso - per quanto 
riguarda il preavviamento. U 

« Si è aperta — sostengono 
i giovani ' comunisti -• — una 
nuova - fase. Più grande e 
complessi compiti si pongo­
no al movimento democratico 
e alle leghe dei giovani di­
soccupati. anzitutto per un 
controllo rigoroso del piano-
stralcio '77. approvato dal con­
siglio regionale e per l'ela­
borazione immediata, attra­
verso la ripresa di un con­
fronto di massa, di un inter­
vento più massiccio e qua­
lificato per il 1978. 
• « Occorre allora cogliere — 
continua il documento — i ri­
sultati non marginali dell'ini­
ziativa unitaria, ma affron­
tare decisamente anche i li­
miti che. pure, sono emersi 
in questa fase, per superarli 
in un nuovo immediato slan­
cio democratico per impegna­
re tutte le forze disponibili 
nell'elaborazione delle propo-

; ste per il futuro, a partire 
proprio dall'intervento per il 
1978. 

« La capacità unitaria pro­
positiva e di lotta non si è 
ancora dispiegata interamen­
te » sostengono i giovani co­
munisti. Occorre, perciò, in 
tensificare « la battaglia per 
un uso produttivo della legge, 
per farne strumento più ge­
nerale dello sviluppo della 
nostra regione consentendo ri­
sultati immediat". anche esem­
plari. nell'industria pubblica 
e privata, sconfiggendo le op 
posizioni e le manovre del 
padronato volte a snaturare il 
senso e gli obiettivi della leg­
ge >. 

pi partitcH 
ASSEMBLEE 
CONGRESSUALI 

Ad Arenella alle 18.30 as­
semblea congressuale con De 
Cesare e Nolli. A S. Croce 
alle 18,30 assemblea congres­
suale con Marano Libondi e 
Spezzano. * 
ATTIVO FERROVIERI 

A Stadera alle 16 attivo del­
le cellule ferrovieri con Alfa­
no e Carillo. 
COMITATO CITTADINO 

A Pozzuoli nella sezione 
Centro alle 18 riunione del 
comitato cittadino sul tesse­
ramento con Russo. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Soccavo alle 18,30 comi­
tato direttivo sul tesseramen­
to con Mauriello. 

A Poggiomarino alle 19 co­
mitato direttivo sul tessera-
irento. 
DIRETTIVI ' , 
DI TORRE ANNUNZIATA 

A Torre Annunziata alle 18 
assemblea dei direttivi delle 
sezioni cittadine con Olivetta. 
FGCI 
• Per l'apertura della campa­

gna di tesseramento 78 sono 
convocati in federazione alle 
18 i circoli delle zone Nola­
na, costiera, Torre-Bischese, 
Penisola Sorrentina, Vesu­
viana. 

Arrestato cantoniere a Grumo Nevano 

Truffava disoccupati 
garantendo assunzioni 

L'uomo aveva sottratto documenti autentici 
dagli uffici dell'amministrazione provinciale 

Misterioso delitto ieri sera a Somma Vesuviana 

Entra nel negozio e gli spara 10 colpi 
Ha chiamato la vittima con un soprannome - L'uomo, un pregiudicato 22enne è stato raggiunto da 
tutti i colpi - Gestiva il negozio per conto di un suo amico attualmente in carcere - Oscuro il movente 

Un cantoniere dipendente 
dell'amministrazione provin 
ciale di Napoli. Stefano Pen­
sa di 25 anni, è stato onesta­
to ieri per una ingegnosa 
truffa da lui ideata e ripetu­
ta più volte ai danni di nu­
merosi malcapitati, ai quali 
prometteva assunzioni e la-
vero dietro consistenti com­
pensi. - l v i--. ^ • '.. 
- Stefano Pensa, che abita 

a Grumo Nevano in via Vit­
torio Alfieri 3 era r.uscito 
a sottrarre alcune lettere di 
assunzione e di assegnazio 
ne di qualifiche dagli uffici 
delia Provincia. Intanto an 
dava • promettendo a un 
largo giro di disoccupati che 
si rivolgevano a lui. posti e 
assunzioni nell'amminlstra-
zione provinciale dietro com­
pensi che variavano da un 
minimo di 750 mila lire a 
un massimo di tre milioni. 
Faceva poi pervenire ai suo: 
« clienti » le lettere di assun­
zione ufficiali regolarmente 
compilate con i nominativi 
giusti. 

Naturalmente quando i di 
soccupati si presentavano 
agli uffici dell'amministra­
zione provinciale la truffa 
veniva alla luce e i malcapi­
tati risultavano mai assunti 
e sconosciuti ai funzionari. 
Quando poi si sono recati a 
protestare con Stefano Pen 
sa per il palese inganno. 
l'uomo li ha sempre accolti 
con armi alla mano e mlnac-
se secondo le quali se aves­
sero rivelato a qualcuno l'ac­
caduto oltre al posto «Treb­
berò perso anche la vita. 

Ma ai carabinieri sono 
giunte circa una decina di 
denunce e, dopo le indagini. 
si è giunti ieri all'arresto 
del Pensa. L'uomo è accusa­
to d: truffa, millantato ere­
dita minacce e porto d'armi 
abusivo. . . . • 

Provocazione 
antioperaia 
alla Sofer . 
di Pozzuoli 

• Pro\ocazione 'antioperaia 
ieri mattina alla Soler di Poz­
zuoli. Una telefonata anoni­
ma ha avvertito, infatti, la di­
rezione dell'azienda che una 
bomba era stata depositata al 
l'interno della fabbrica. Im 
mediatamente \eniva evacua 
ta la fabbrica. Ma dopo una 
accurata perquisizione non ve 
niva trovato nulla. 

Î a provocazione è chiara. 
come rilevano anche due do 
cumenti. uno della cellula co 
munista e l'altro del consiglio 
di fabbrica. > 

e I lavoratori della Sofer di 
Pozzuoli — si legge nel do­
cumento della cellula del PCI 
— di fronte al nuovo episodio 
di provocazione antioperaia. e 
sprimono la propria indigna­
zione per questo nuovo igno 
bile attacco di singole perso­
ne o gruppi, che. nasconden­
dosi dietro l'anonimato, mi­
rano a colpire le lotte e le 
conquiste dei lavoratori ; 

Espulsione : 
L'assemblea degli iscritti 

della sezione di Secondigli* 
no riunitosi il 13-10-77. dopo 
ampio ed approfondito dibat­
tito, su proposta del collegio 
dei probiviri, ha espjlao dal 
PCI il slg. Domenico Denis 
per inootraiam politica. ,• 

^^i>^^^^^vfe^^:^fe\;. ^k:.^.&^4^ / 

La Regione: 
le cooperative 
di Mergellina 
non si toccano 

La giunta regionale, nella 
sua ultima riunione, ha esa­
minato la situazione del por­
to di Mergellina. 

Il presidente ' della giunta 
avv. Gaspare Russo, in rela­
zione alle determinazioni 
adottate, ha ' indirizzato un 
telegramma ai presidente del 
Consorzio autonomo del porto 
di Napoli, on. Stefano Riccio. 
sottolineando che «la grave 
tensione esistente nell'ambito 
del porto di Mergellina ed il 
pericolo di ulteriori contrac­
colpi ai già precari livelli oc­
cupazionali nella città di Na­
poli « richiedono che lo stesso 
presidente del consorzio «so­
prassieda con effetto imme­
diato dai provvedimenti di 
sgombero delle cooperative», 
« in attesa dell'esame globale 
ed approfondito del proble­
ma. alla cui soluzione non può 
mancare la partecipazione ed 
il contributo delle categorie 
dei lavoratori interessati e de 
gli enti locali territoriali ». 

La giunta regionale, dopo 
aver approvato la relazione 
deirassessore ai Trasporti. 
»w. Del V<*cchio. ha deciso. 
altresì, di richiedere al Con­
sorzio autonomo del porto « di 
fornire ulteriori notizie sulle 
proprie determinazioni in me­
rito alla pubblicizzazione del­
le attività ed alla situazione 
delle concessioni nell'area por­
tuale di Mergellina». nonché 
più precisi chiarimenti in me­
rito a « tutte le determinazio­
ni finora adottate nella pro­
spettiva della gestione pubbli­
ca del porto di Mergellina». 

• Lo ha chiamato con il so 
prannome < Michele è quin 
dici ». quando • si è voltato. 
gli ha ' sparato con un - paio 
di pistole calibro nove, dieci 
colpi, uccidendolo all'istante. 

La vittima di questa esecu 
zione della mala, avvenuta a 
Somma Vesuviana, è Luigi 
Auricchio di ventidue anni, un 
pregiudicato per estorsioni. 
che stava gestendo da qual 
che tempo per conto di un 
amico. Fiore D'Avino. un ne 
gnzin di abbigliamento. Que­
st'ultimo si trova in carcere a 
scontare una pena detentiva di 
tre anni, per aver sparato al 
cune fucilate all'indirizzo di 
tre sottufficiali dei carabinie 
ri durante un sopralluogo or 
dinato dal magi<4rato. 

L'Auricchio. appunto, stava 
dietro al" bancone, mentre si 
approssimava l'ora di chiusu­
ra. Nessun cliente c'era nel 
negozio. Anche per questo. 
forse • il pregiudicato stava 
spalle alla porta quando si 
è sentito il richiamo: e Mi 
chele è quindici » erano le 19. 
Appena j l giovane sì è voi 
tato si è trovato contro le 
pistole calibro nove che han 
no esploso le pallottole che 
Io hanno raggiunto in pieno. 
uccidendolo. 

Non è ancora chiaro cosa 
c'è dietro il feroce delitto. 
Sembra che si tratti di una 
vendetta, o quanto meno, del­
la punizione per uno sgarro. 
Che il killer, tutt'ora scono­
sciuto. sia un «esperto» sem­
bra provato dal fatto che tutti 
i colpi esplosi sono andati a 
segno. Certamente un princi­
piante non avrebbe potuto fa­
re tanto. 

I legami che potrebbe aver 
avuto l'Auricchio (che non è 

sposato) con grossi , calibri 
della malavita vesuviana non 
appaiono molto •. ciliari, ma 
qualcosa di grosso o di im­
portante deve esserci, se si è 
arrivati ad una esecuzione 
tanto drastica. Non si può nep 
pure escludere che si tratti. 
date ie caratteristiche dell'o 
micidio. di una vendetta per­
sonale. ma questo gli inqui­
renti Io stanno accertando nel 
momento in cui scriviamo. 
' Naturalmente, dopo gli spa­
ri. nella strada di Somma — 
già semideserta data l'ora — 
si è creato molto panico. C'è 
stato un fuggi fuggi genera­
le e nessuno, almeno per ora, 
ha dichiarato di aver visto 
qualcosa. I passanti hanno di­
chiarato che in quel momen 
to' hanno pensato a nascon 
dersi. e non a vedere chi stes 
se sparando. 
' La vittima. iAiigi Auricchio. 
abitava a San Giuseppe Ve 
suviano. pur essendo nativo 
di Saviano in via Fcliciani e 
si trovava nel paese solo per 
fare un piacere all'amico in 
carcere per i prossimi - tre 
anni. 

• RAPINA 
DA KZ MILIONI 
A CASTELLAMMARE 

' Francesco Esposito, un rap­
presentante di preziosi di 
35 anni, è stato rapinato di 
una valigia contenente pre­
ziosi per 142 milioni. I pre­
ziosi erano contenuti in una 
valigetta (delle dimensioni 
di 70 centimetri per 40) pog­
giata sul sedile dell'auto del 
rappresentante. A rapinarlo 
sono stati due giovani, aiuta­
ti da un complice che con 
una BMW ha bloccato la 
Renault del rappresentante. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 23 ottobre TI. 
Onomastico: - Crispino (do­
mani: Evaristo).. -
BOLLETTINO : 

DEMOGRAFICO 
Nati vivi 28. Richieste di 

pubblicazione 39. Matrimoni 
religiosi 46. Matrimoni ci­
vili l. Deceduti 32. 
GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
VIOLANTE 

SI è spenta, ad 87 anni, 
la signora Vittorina Scorti 
vedova Violante, madre del 
nostro compagno avvocato 
Silio Aedo Violante, compo­
nente del comitato regionale 
di controllo. Al nostro com­
pagno, al fratello prof. An-
neo. ai familiari tutti, giun­
gano sentite condoglianze 
dai comunisti di 
dei Cangiane dalla federa 
zione provinciale del PCI e 
dal nostro eiornale. 
CONVEGNI 
DI BIOFISICA 
E BIOLOGIA 
MOLECOLARE 

Fino al 27 ottobre si ter­
ranno congiuntamente nel­
l'Aula Magna del II Policli­
nico dell'Università di Napoli 
i convegni annuali della So­
cietà Italiana di Biofisica e 
Biologia molecolare (SIBBM) 

dell* Associazione 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: Via Ro 
ma 348. Montecalvario: p.zza 
Dante 71. Ghiaia: Via Car­
ducci 21; Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Mar-
cato-Pandino: p.zza Garibal­
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: 

Cinquecentottanta - operai 
m cassa integrazione da set 
tembre; altri 700 per i quali 
l'istituto integrativo scade im 
prorogabilmente ' a dicembre 
senza possibilità di ritornare 
al lavoro: 80 licenziati nelle 
ultime settimane: queste le 
cifre della crisi che ha inve­
stito la piccola e media -in 
dustria metalmeccanica napo 
letana. 
: Per i 60 mila addetti del 

settore i prossimi mesi sono 
carichi di incognite: le incer­
tezze sul Tuturo delle grandi 
cattedrali come l'italsider e 
l'Alfasud hanno mietuto le 
prime vittime nelle industrie 
dell'indotto: per la carpen­
teria, infatti, l'unione indu­
striali ha già chiesto lo « sta­
to di crisi ». 

L'iniziativa operaia, tutta 
via. anche in questo campo 
si sta sviluppando con forza: 
uno sciopero di 4 ore in tutte 
le piccole e medie aziende è 
stato indetto per domani dal­
la FLM, ' la federazione dei 
metalmeccanici, con una ma­
nifestazione a S. Lucia, sotto 
la sede della Regione. 

Ieri, intanto, gli obiettivi 
della giornata di lotta sono 
stati discussi nel cinema Ros­
si a ' Casoria dall'assemblea 
dei delegati aziendali, riuni­
tasi per la seconda volta in 
questo mese. 

Quella esposta dal compa­
gno Marcello Tocco, della se­
greteria provinciale dell'FLM. 
è una vera e propria verten­
za a sostegno della piccola 
e media industria metalmec­
canica, che vede come inter­
locutori principali, oltre che 
naturalmente l'imprenditoria 
privata napoletana, la Regio­
ne Campania e le Parteci­
pazioni Statali: « L'industria 
pubblica, ha ricordato Tocco. 
pur rappresentando più del 
settanta per cento dell'appa­
rato produttivo napoletano, 
non ha mai svolto una reale 
programmazione dello svilup­
po dell'indotto, anzi con gli 
appalti non poche volte si è 
incentivato il lavoro nero ». 

Alla Regione, comunque. 
spetta un ruolo di primo pia­
no **v-

La FLM ha chiesto alla Re 
gione. pertanto: 
A l'utilizzo della legge di ri 

conversione industriale e 
dei fondi - a disposizione con 
l'anticipazione per la Cam 
pania della sua entrata in vi 
gore; 
A la compilazione di prò 

getti d'investimento setto 
riali al fine di finanziare la 
ristrutturazione e la riconver­
sione delle piccole e medie 
imprese: 
A la costituzione di un'agen-

zia per la mobilità della 
manodopera prevista dalla 
legge di riconversione, in mo­
do da intervenire rapidamen 
te per collocare i lavoratori 
espulsi dalle aziende in crisi 
e realizzare uh controllo sul 
mercato del lavoro; 
A l'immediata costituzione 
^ ^ di un'agenzia regionale di 
servizi per l'assistenza tecni­
ca ed economica alle aziende 
che vogliono ristrutturarsi e 
riconvertirsi, e per fare ri­
cerche di mercato: 
A la creazione di aree at-
^^ trezzate in grado di ac­
cogliere e favorire nuovi in­
sediamenti; 
A coordinamento regionale 

della politica del credito 
e una diminuzione dei tassi 
d'interesse. 

Per la prima volta, insom 
ma. il sindacato chiama i la­
voratori delle piccole azien­
de a scendere in lotta su ob­
biettivi ben precisi e indivi­
duali recuperando un rappor­
to più diretto coi lavoratori: 
è una battaglia — è stato 
sottolineato da più parti nel 
corso dell'assemblea — che 
va estesa dalla federazione 
unitaria provinciale a tutte 
le altre categorie. 
CHIMICI — Dal 1971 al 1976 via S. Giov. a Carbonara 83: 

Staz. Centrale Cso Lucci 5: { in provincia di Napoli gli ad 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stalla~S.C. Arena: via Feria 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminai: 
Colli Amine! 249. Vom. Are-

| nella: via M. Pisciceli! 138: 
I P.zza Leonardo 28; Via L 

Giordano 144; Via Merliani 
33; Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martin! 80. Fuorif rot­
ta: P.zza Marc'Antonio Co­
lonna 21. Soccavo: Via Epo-

Cappella j meo 154. Miano-Socondialia-
ì no: Corso Secondigliano 174. 
j Bagnoli: Campi Flegrei. Pon­

ticelli: via Ottaviano; Poa 

detti nel settore della chimi­
ca sono diminuiti da 21 mila 
a 16 mila unità, dì cui tra­
mila sono attualmente a cas 
sa integrazione. La situazione 
complessiva del settore è sta­
ta esaminata nel corso della 
riunione del direttivo provin­
ciale della Federazione unita­
ria dei lavoratori chimici. 

Per i sindacati è priorita­
ria la realizzazione di un pia­
no chimico nazionale, lo svi­
luppo della chimica seconda­
ria e della ricerca scientifica 

«tortalo: Via M. Poggiorcale e tecnologica. In questo con-
157; Poaillipo: Via Posillipo ' testo è estremamente impor-
307. Pianura: Via Provinciale | tante battersi perché sia rea-
18. Chiaiano: S. Maria a Cd 
bito 441 

NUMERI UTILI 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

e dell'Associazione Italiana j Ambulanza comunale gra­
di Genetica (AGI), comln- j tuita esclusivamente per il 
ciati domenica scorsa. t trasporto di malati infettivi. 

I convegni, organizzati da | orario 8-20, tei. 441.344. • 
ricercatori della II facoltà 
di Medicina, della facoltà di 
Scienze e dell'Istituto Inter­
nazionale di Genetica e Bio­
fisica di Napoli, si svolgono 
sotto il patrocinio del Co­
mune di Napoli, della Regio­
ne Campania, dell'Azienda 
Soggiorno e Turismo di Na­
poli. 

Front» intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo­
no 294.014/294202. 

Sognalaziorw di carenze 
igienico-saniurie dalle 14^0 
alle 20 (festivi 912), telefo­
no 314.935. 

M " 

lizzato al più presto il ccntr* 
j di ' ricerca ' Montedison. 
' E' stata fatta anche un'ana­

lisi delle vertenze aperte eoa 
la Montefibre. l'è* MerrelL 
l'ex-Angus. la Vetrorneccani-
ca. la Perlite. la Saffa, la De-
copon e la Lirsa. Infine per 
favorire il processo di unità 
sindacale il direttivo della 
FULC ha proposto un organi­
smo unitario di 91 membri. 1 
tesseramento unitario e il ri­
lancio del giornale della ca­
tegoria. - * 
* Per l'ex-Angus. infine, è sta­

to fissato un nuovo incontra 
al ministero del Bilancio am 
la GEPI per il 3 nove 

. r tr. 

http://as.su
file:///eniva

